
P
er la versione riveduta e corretta
di La7 si dovrà attendere alme-
no la primavera del 2009 quan-
do,setutto filerà lisciocomepre-
visto, faranno il loro ingresso
nei palinsesti Gene Gnocchi,
Victoria Cabello e Corrado Guz-
zanti.
Tre colpi non da poco, probabil-
mente sufficienti a rincuorare
gli orfani di Piero Chiambretti
che ha già fatto le valigie per an-
darsene in lidi più sicuri (se lo
contendono Rai e Mediaset): il
conduttore più irriverente, la
donna più promettente e il co-
mico più geniale del panorama
italiano.
Ma si tratta di novità differite
nel tempo. Per il prossimo au-
tunno la programmazione di
La7riserveràbenpochesorprese
rispettoalpassato, senondueas-
senze: quella già ricordata di
MarketteequelladiGiulianoFer-
rara, che ha rinunciato alla pro-
priaattivitàtelevisiva,nonostan-
te l’infelice esito del suo recente
fervore politico (si cerca ancora
un degno sostituto per Otto e
mezzo). Resta, almeno per il mo-
mento, Daria Bignardi con le
sue InvasioniBarbariche, chemol-
te voci consideravano nel miri-
no del nuovo amministratore
delegato della rete, noto «am-
mazza sprechi», come program-
ma di elevata qualità ma scarso
ritorno economico.«Non si può
tagliare tutto e subito, perchè
l’azienda ha dei contratti da ri-
spettare» ha precisato il suddet-
to Giovanni Stella. «Del futuro
stiamo discutendo insieme, in
modo molto sereno e pacato».
La nuova rete delle casalinghe
(tale dovrebbe essere il futuro di
La7,secondounaversionetemu-
ta dall’attuale pubblico accultu-
rato e amata dagli azionisti del
gruppoTelecomMedia,chesi ri-
trovanocirca117milionidiper-
dite) ha ancora da venire. Non
tarderà molto, considerando
l’ossessione costi-ricavi del sosti-
tutodi AntonioCampoDall’Or-
to, autodefinitosi manager con
«un approccio maniacale alla
redditività»,cheneiprossimian-
ni punta a un «ridimensiona-
mento significativo delle perdi-
te della rete». Ma per quest’au-
tunno si può ancora stare tran-
quilli, la stagione si reggerà in
gran parte su pilastri consolida-
ti.
Ci saranno L’infedele di Gad Ler-
ner, Exit di Ilaria D’Amico, Mau-

rizio Crozza con Crozza Italia Li-
ve e MarcoPaolini con il suo tea-
tro di narrazione civile. Tra i
nuovi arruolati, invece, figura
Valerio Massimo Manfredi, cui
sarà affidato il nuovo program-
ma di divulgazione storica Impe-
ro, mentre Alessandro Sortino,
con Malpelo, porterà l’inchiesta
giornalistica sul palcoscenico;

Marco Berry racconterà storie di
persone sopravvissute da eventi
catastrofici nel nuovo Vivo per
miracolo e Simone Annicchiari-
co (figlio d’arte di Walter Chiari
e Alida Chelli) tornerà sui luo-
ghi e sui set dei film che hanno
fatto la storia del cinema italia-
no nella cornice La valigia dei so-
gni.
Per l’informazione si tornerà ad
affidarsialle testatadirettadaAn-
tonello Piroso (compreso il suo
Niente di personale); confermati
anchei realitycomeSosTatae lo
sportivo Victory, mentre Omni-
bus raddoppierà: ogni mattina,
dopo il consueto appuntamen-
to delle sette, dalle 9.30 alle
10.30andràinondaOmnibusLi-
fe. Lo sport avrà la propria punta
di diamante nella Coppa Uefa,

che quest’anno attirerà ancor
piùattenzioneper lapresenza in
competizionedelMilan:La7tra-
smetterà tutte le partite del tor-
neo, dai quarti di finale in poi.
Per il sesto anno consecutivo la
rete Telecom si occuperà di
rugby,conilTorneodelleseiNa-
zioni,edi superbike,conilMon-
dialeSbk.Soddisfatteanche leat-

tese degli affezionati delle fic-
tion della rete: Stargate, Dirt e
The L World torneranno con le
nuove stagioni, insieme al vec-
chio cavallo di battaglia Sex and
the City, da sempre in esclusiva
su La7.
Il destino della rete potrebbe es-
sere meno segnato del previsto,
tanto da far parlare Stella di «di-
sillusione per i gufi che avevano
già cantato il nostro de profun-
dis». Ma l’amministratore dele-
gatononèancorapassatoalla fa-
se dei tagli più dolorosi, più dol-
cementerinominatieannuncia-
ti come «cambiamenti». Chissà
perchè, il suo «siamo convinti
che per fare qualità non serva
spendere un sacco di soldi» non
ha rassicurato del tutto i dipen-
denti di La7.

PALINSESTI Fin

qui, hanno perso per

strada solo Chiam-

bretti e Ferrara. Stel-

la, il nuovo ammini-

stratore della rete, re-

spinge i «gufi» che lo

avevano visto con

l’ascia in mano e an-

nuncia acquisti...

S
ulla copertina del nuovo
cd degli Assalti frontali
Un’intesa perfetta è dise-

gnata una nave in mezzo a un
mare in tempesta, che resiste ai
flutti e continua il suo viaggio
nonostante i pericoli e le diffi-
coltà: praticamente un ritratto
della posse romana. Rimasti
pressocchè gli unici a portare
avantiquel rapmilitante,politi-
cizzato e consapevole, che ne-
gli anni Novanta incendiava le
frequenze delle radio alternati-
veeche poi è sfumato in forme
troppo spesso autoreferenziali,
Militant A e compagni conti-
nuano ad evolvere quel lin-
guaggio inaugurato con l’On-
da Rossa Posse all’alba dei ’90 e
chehadatoilviaatuttoilmovi-
mento rap italiano. «Rispetto
ad allora - ci dice Militant A -
quando l’urgenza era quella di
dire delle cose e lo stile era se-
condario, lasituazioneèribalta-

ta. Oggi nell’ambiente hip-hop
conta molto lo stile, che è ciò
che ti fa distinguere. La gran
partedei rappers inrealtàèdisi-
nistra, ma si pensa che certi ar-
gomenti sia meglio evitarli per
avere attenzione da parte del
pubblico e più in generale
l’hip-hop è vissuto come una
cosaseparatadallapolitica».Lo-
ro invece continuano a farlo a
modoloro il rapequel«jollyro-
ger», la bandiera dei pirati con
teschio e tibie incrociate che
campeggia sopra i flutti di cui
sopra, la dice lunga su quale sia
quel modo. Un’intesa perfetta
metteancoraunavolta incam-
po l’energia bruciante delle pa-
role e quella forza poetica che
ha sempre distinto i testi di Mi-
litant A da quelli del resto della
scena hip-hop. Stavolta sem-
bra che sia stata privilegiata
l’immediatezza del messaggio
rispetto all’estetica del linguag-

gio, ma l’energia che esce dai
12 brani dell’album è sempre
ad alto voltaggio. «È un disco
nato in un momento magico
del gruppo - spiega Militant A -

che volevamo cogliere al volo
anche su disco. I pezzi spesso
nati in tour, parlando con la
gentequandoandavamoasuo-
nare, come nel caso di Aprilia,

in una manifestazione contro
la centrale a turbogas, oppure
al campeggio contro la base
americana di Vicenza. Anche
in questo caso abbiamo scelto
di registrare a Casasonica, lo
studio torinese di Max Casacci,
dove avevamo inciso Mi sa che
stanotte… perché ci garantisce
unaresasonoraottimaleanche
per le basi che usiamo in con-
certo».StaseragliAssalti fronta-
li presentano il nuovo cd a Ro-
ma, nello storico centro sociale
Forte Prenestino e domani sa-
ranno a Genova, insieme a
molti altri artisti italiani, per
una festa in onore degli 80 an-
ni di don Gallo, il prete di fron-
tiera, sempre in prima fila a di-
fendereglioppressi egli sfrutta-
ti.
Per don Gallo «la musica ha il
compito di sradicare nei giova-
ni l’assenza di futuro umano.
È, con la poesia, l’unica speran-
za, perché fa pensare in gran-
de». Un affetto ricambiato da

moltimusicisti,Assalti compre-
si: «Con lui ci siamo incrociati
tante volte, in tante situazioni
di lotta e non potevamo man-
care a questa occasione. Anche
per esprimere il nostro affetto
verso un prete diverso, che fa
quel che gli detta la coscienza e
se ne può ormai infischiare de-
gli strali vaticani». Era a anche
al G8 di Genova don Gallo, co-
sìcomegliAssalti frontali.Lare-
centesentenzasui fattidiBolza-
neto, pur rattristandolo, non
stupisce affatto Militant A: «È
una sentenza avvilente, perché
costituisce un segnale che certe
cose si possono fare, ma il fatto
checi siastatounprocessoèco-
munque importante. È vero
che verità e giustizia è molto
improbabile che vengano da
questi tribunali, ma bisogna te-
nerli sotto pressione, ribadire
checertecosenonsonoaccetta-
bili». E per farlo serve anche il
rap, quello degli Assalti fronta-
li.

■ di Federico Fiume

■ di Luigina Venturelli

■ / Parigi

La7, Bignardi c’è, resa dei conti rinviata

Daria Bignardi e Maurizio Crozza

Definiti i giurati che affiancheranno il presidente Wim
Wenders nella Giuria Internazionale del Concorso della
65. Mostra internazionale d'arte cinematografica (27 ago-
sto - 6 settembre 2008), diretta da Marco Muller e organizza-
ta dalla Biennale di Venezia, presieduta da Paolo Baratta.
Ci saranno lo sceneggiatore russo Juriy Arabov, protagoni-
sta del cinema russo contemporaneo; l'attrice italiana Vale-
ria Golino, già Coppa Volpi a Venezia a soli vent'anni, e in-
terprete italiana tra le più amate all'estero; il britannico
Douglas Gordon, artista visivo celebrato a livello interna-
zionale; il cineasta statunitense John Landis; la giovane re-
gista Lucrecia Martel, considerata la più significativa voce
femminile del Nuovo Cinema Argentino; il regista hon-
gkonghese Johnnie To, protagonista del miglior cinema
orientale contemporaneo.
Nella serata conclusiva della Mostra, il 6 settembre prossi-
mo, la Giuria internazionale Venezia 65 assegnerà ai lungo-
metraggi in concorso i seguenti premi: il Leone d'Oro per il
miglior film, il Leone d'Argento per la migliore regia, il Pre-
mio Speciale della Giuria, la Coppa Volpi per la migliore in-
terpretazione maschile, la Coppa Volpi per la migliore inter-
pretazione femminile, il Premio Marcello Mastroianni a un
giovane attore o attrice emergente, l'Osella per il miglior
contributo tecnico, l'Osella per la migliore sceneggiatura.

MOSTRA DEL CINEMA
John Landis, Johnnie To e Golino nella giuria
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IN SCENA

A
partire da quest’anno la
tradizionale rassegna «Ci-
nema en plein air», che si

tienealla Villette di Parigi, non è
gratisma a pagamento. Ilprezzo
è quasi simbolico: due euro a in-
gresso, con possibilità di formu-
le a tariffe vantaggiose per assi-
stere a più spettacoli. Ma è abba-
stanza per fare infuriare i cinefili
parigini, che già hanno lanciato
una petizione su internet affin-
chè questo appuntamento esti-

vorestigratis.«Lacultura -èscrit-
to nel documento - non è una
mercanzia, ma un servizio pub-
blico che deve restare gratuito.
Perquestoènecessariomantene-
re,anzi,moltiplicaregli spettaco-
li all’aperto accessibili a chiun-
que». All’ingresso della Villette,
il malcontento è evidente. «Il ci-
nema enplein air a pagamento -

dice Julie, 20 anni, spettatrice af-
fezionatadel festival -è intollera-
bile».Lapensacomeleiunadon-
na che, di fronte alla biglietteria,
inizia a gridare allo scandalo.
«Per una volta che l’arte e la cul-
tura non erano a pagamento!»,
insorge. Aggiungendo che «per i
cittadini del quartiere che non
partonoinvacanza,questarasse-
gna era una benedizione. Ades-
so le famigliepiùpoverenonpo-
trannopiùpermetterselo».Sul si-
toufficialedellaVillette,gliorga-
nizzatori si difendono, e - in una
comunicazione intitolata «Per-
ché il cinema all’aperto diventa
a pagamento» - dicono: «Non
possiamo fare altrimenti». La
causa: un nuovo regolamento
stabilito un anno fa dal Centro
nazionale di cinematografia
(Cnc) per inquadrare i progetti
en plein air, concorrenti poten-
zialidelle sale cinematografiche.
«Se la rassegna fosse rimasta gra-
tuita - dice Yolande Bacot, re-
sponsabile dell’evento - avrem-
mo dovuto rivedere la program-
mazione e molti progetti con-
nessi». Rischiando così di snatu-
rare il festival - che da sempre
proponeuncarnetculturalmen-
te raffinato - e di «non ottenere
comunque l’autorizzazione del
Cnc».  Ansa
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